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CAMBRA DEI DEPUTATI -

ATM DIVERSI. 

cukm©. Frego la Camera a voler dichiarare d'ur-
genza due petizioni, amendue comprese sotto il numero 
8374 ; l'una firmata da 56 persone di Carbonara, co-
mune di Bari, e l'altra da molte persone appartenenti 
alla società degli operai del comune dì Nola, Terra di 
Bari. 

Entrambe queste petizioni richiedono 1' abolizione 
della tassa sul registro e bollo. 

(Sono decretate d'urgenza ambedue queste petizioni.) 
fbiscia. Ho l'onore di presentare alla Camera varie 

petizioni tutte dirette a pregare il Parlamento italiano 
di voler conservare intatto il diritto di associazione e 
respingere qualunque legge restrittiva del medesimo. 

Queste petizioni vengono da varie patriottiche e be-
nemerite società della Sicilia, e sono coperte da meglio 
che mille firme; esse vengono dirette dalla società cen-
trale degli operai in Palermo, dalla società Calabro-Si-
cula, dalla società unitaria di Palermo, Trapani, Scicli, 

Nicotera Antonio, da Nicasfro, capitano <M carabinieri della 
guardia nazionale di quella città. 

Nicolò Giuseppe, da Napoli, macchinista. 
Orti (84 abitanti del comune d'). 
Finto Gaetano, da Mesagne, già sottotenente dei veterani nel-

l'esercito napolitano. 
Pagano Giuseppe, da Forza d'Agro, usciere di quel comune. 
Piedimonte fratelli Giuseppe e Gennaro, da Campobasso. 
Pirera Gaetano, da Avellino (Principato Ulteriore), già sot-

totenente nell'esercito meridionale, poscia nella guardia mobile; 
Petrolà D. Federico, da Palermo, già commesso scrivano nella 

direzione dell'ospedale militare di quella città. 
Pagano Giuseppe, da Forza d'Agro. 
Paladino Domenico, da Scilla, segnalatore di 2a classe in di-

sponibilità. 
Pecorari Ottavio, da Napoli, già uffìziale di 3a classe presso la 

prefettura di quella città. 
Pagano Giuseppe, da Forza d'Agro. 
Professori (4) delle scuole secondarie di Lanciano. 
Petrolà D. Federico, da Palermo, già 3° commesso nello spe-

dale militare di quella città. 
Pecorari Ottavio, da Napoli, già uffìziale di 3a classe nella 

prefettura di quella città. 
Patrignani Giuseppe, da Cingoli, proprietario di una cappel-

lata laicale. 
Pontiroli Luigi, da Montù de'Gabbi (Yogbera). 
Piedimonte fratelli Giuseppe e Gennaro, da Campobasso. 
Pecorari Ottavio, da Napoli, già ufficiale di S*1 classe presso 

la prefettura di quella città. 
Potolicchio Antonio, da Napoli. 
Paladino Domenico, da Scilla, segnalatore di 2a classe in di-

sponibilità. 
Pecorari Ottavio, da Napoli, già ufficiale di 3a classe presso 

la prefettura di quella città. 
Ricci Vincenzo, da Palermo, applicato di l a classe nell'ammi-

nistrazione di pubblica sicurezza. 
Serijanni sacerdote Placido e suo fratello Sante, da Soveria-

Mannelli (Nicastro). 
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Modica, Riesi, Terranova, Campobello, Valdina, Monte 
San Giuliano, Ravanusa, Licata e altre. 

Prego la Camera che voglia deliberare siano riunite 
a quella della società del circolo patriottico di Brescia, 
e alle altre sullo stesso oggetto già presentate alla Ca-
mera, per le quali è stata decretata l'urgenza. 

ìpresidehte. Bisogna innanzitutto che queste pe-
tizioni vengano depositate alla segreteria ; dopo ciò, di 
loro natura saranno trasmesse alla Commissione che si 
occupa della legge relativa a questa materia. 

Il deputato Pelosi scrive per dichiarare che, se ieri non 
fosse stato assente dalla Camera, avrebbe votato per il s ì .  

Il deputato Libertini scrive che per ragioni di salute 
non ha potuto intervenire ieri alla Camera, e che, se 
fosse stato presente, avrebbe dato il suo no nel voto di 
fiducia al Ministero ed avrebbe firmato altresì l'ordine 
del giorno presentato dal deputato Crispi ed altri suoi 
amici politici. 

sc insi. Essendomi trovato assente anch' io nella 
seduta di ieri, dichiaro che se avessi preso parte alla. 
votazione, il mio partito sarebbe stato per il f i o, .  

Sansevero (192 abitanti del comune di). 
Serrao-Fiore Saverio, da Filadelfia, già luogotenente nell'e-

sercito meridionale. 
Santa Maria (Molti abitanti di). 
Serijanni fratelli Placido e Sante, da Soveria-Mannelli (Cala-

bria Ulteriore II). 
Sotto-prefettura di Penne (5 impiegati presso la). 
Sotto-prefettura di Gallipoli (7 impiegati presso la). 
Sotto-prefettura di Sant'Angelo dei Lombardi (5 impiegati 

presso la). 
Sotto-prefettura di Rossano (3 impiegati delia). 
Sotto-prefettura di Solmona (4 impiegati presso la). 
Sotto-prefettura di Penne (10 impiegati presso la). 
Soria Antonio, da Napoli, già infermiere maggiore degli ospe-

dali militari nelle provincie meridionali. 
Scarpino Raffaele, da Colosimi (Scigliano). 
Servi di pena (I) delle provincie napoletane. 
Santaniello Antonio a nome degli ex-infermieri maggiori degli 

ospedali militari nelle provincie meridionali. 
Siclari Fortunato, di Santo Stefano. 
San Nicandro (29 abitanti del comune di). 
Telegrafi ottici di Manfredonia (10 impiegati nei). 
Tambone Rosindo, avvocato alla Corte di Cassazione di 

Napoli. 
Ufficiali (5) dell'esercito meridionale, demissionati. 
Ufficiali (14) dell'esercito mei'idionale, demissionati. 
Yiviani Bartolommeo e Tommaso Ferretti, cursori citazionieri 

civili al tribunale di prima istanza di San Miniato. 
Yetère Emanuele, da Figline (Calabria Citeriore) giudice di 

2a classe in ritiro. 
Vespoli Francesco, da Napoli, pilota di 2a classe nella do-

gana. 
Zollo Abramo, da Yitieuso (Sora), già soldato nell'esercito 

meridionale. 
Zimbalotti vedova Vincenza, da Santo Stefano. 
Zamarta Luigi, da Foggia. 
Zappi Federico, già ricevitore del registro e bollo di Solmona 

(Abruzzi). 


